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La realizzazione dell'impianto fotovoltaico non degrada l’ambiente 

circostante in quanto l’intervento non altera il contesto perché in 

concreto non lo trasforma. Gli impianti fotovoltaici sono ormai 

considerati un elemento architettonico sostanzialmente 

insignificante. Inutile, allora, accanirsi mettendosi di traverso e 

bloccando il montaggio di strutture che riducono l’inquinamento 

oltre che la bolletta energetica.  

  

Nella sentenza si legge:  

  

Il parere sfavorevole e vincolante della Soprintendenza appare 

viziato da travisamento e difetto di motivazione ed è 

evidentemente fondato – come osservato dai ricorrenti – sul 

postulato che la presenza dei pannelli fotovoltaici costituisca 

comunque un degrado per l’ambiente circostante, quale che siano 

la modalità di installazione e le loro dimensioni: ciò che, viceversa, 

secondo ragionevolezza ed esperienza, non si può affermare per la 

gran parte degli stessi – ormai diffusamente presenti sul territorio, 

e largamente incentivati dalle leggi statali e regionali – e 

comunque per l’impianto de quo.  

  

Infatti, nel secondo progetto, i pannelli fotovoltaici costituiscono 

l’omogenea copertura di una sola falda del tetto – con cui fanno 

dunque corpo – della costruzione, la quale a sua volta appartiene 

alla tipologie delle villette unifamiliari su due piani, di recente e 

normale fattura, posta al lato di una strada totalmente urbanizzata 

(dove si contano decine di costruzioni consimili) e non lontana da 

una scuola e da una chiesa: la stessa Soprintendenza, del resto, 



riconosce che è fuori del nucleo abitato in cui si trova la 

costruzione interessata che il sito assume connotati di rara 

bellezza naturalistica.  

  

2.3. Affermare che un simile intervento possa alterare il panorama 

della zona non pare ragionevolmente sostenibile, considerato che il 

Castello di****, ragione e perno del vincolo, si trova a chilometri 

di distanza: la presenza dei pannelli fotovoltaici appoggiati sul 

tetto di una qualsiasi abitazione, e formanti corpo con esso, è 

insignificante in un siffatto contesto, tanto più considerata l’ampia 

ed acquisita presenza sul territorio regionale di impianti simili, di 

contenute analoghe dimensioni, tali da essere ormai divenuti un 

elemento architettonico sostanzialmente insignificante.  

  

2.4. In altri termini, non s’intende affermare che, nello specifico 

contesto, quei pannelli non aggravano un ipotetico preesistente 

degrado, ma invece che gli stessi si pongono come un intervento 

che non altera il contesto perché, in concreto, non lo trasforma.  
 


